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DI EMOZIONAREDI EMOZIONARECHE NON HA MAI SMESSO CHE NON HA MAI SMESSO 

MIGUEL LAMPERTI
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A
rgentino di Bahía Blanca, clas-
se 1978, è diventato negli anni 
uno dei volti più riconoscibili e 
amati del circuito internazio-
nale, vincendo anche un mon-
diale a squadre nel 2016 con 

l’Argentina. Capelli argentati, energia ine-
sauribile, smash potentissimo e un modo di 
vivere ogni punto con un’intensità difficile 

COVER PADELCLUBPADELCLUB

DEL PADELDEL PADEL
L’ETERNO RAGAZZOL’ETERNO RAGAZZO

Miguel Lamperti è uno di 
quei giocatori che hanno 
attraversato le epoche del 
padel senza mai perdere 
la capacità di accendere 
il pubblico. Il 2026 sarà 
anche per lui l'ultima 
stagione in Premier Padel, 
ma continuerà a giocare 
qualche torneo FIP con 
l’obiettivo di diventare un 
bravo allenatore.

da confondere. A 47 anni continua ancora 
a competere nel padel professionistico, 
dopo una carriera lunghissima che lo ha 
visto confrontarsi con generazioni diverse 
di campioni e raggiungere il numero 18 del 
ranking mondiale. La sua storia, però, non si 
misura soltanto attraverso classifiche e ri-
sultati. Lamperti è diventato un personaggio 
simbolo del padel soprattutto per il rapporto 
costruito con il pubblico e per una longevità 
sportiva fuori dal comune. Nel corso degli 
anni ha condiviso il campo con alcuni dei 
nomi più importanti della disciplina, viven-
do da protagonista l’evoluzione che ha tra-
sformato il padel da sport prevalentemente 
argentino e spagnolo a fenomeno globale. 
Ancora oggi, nel suo ultimo anno di Premier 
Padel, continua a rappresentare un punto 
di riferimento per esperienza, personalità e 
spettacolarità.

Innanzitutto, partiamo diretti… cosa ti 
mancherà del circuito Premier Padel?  
Mi mancherà l’atmosfera, le vibrazioni pri-
ma della competizione e tutto ciò che ho 
fatto in 32 anni.  Ciò che non rimpiangerò 
saranno i viaggi da un paese all’altro per il 
troppo stress, stanchezza fisica e mentale 
per me.
Come ti piacerebbe essere ricordato?
Come il giocatore che ha cercato di dare 
sempre il meglio di se, che ha avuto rispetto 
dei propri compagni e che ha fatto divertire 
il pubblico. Al di là dei trofei e delle vittorie, 
il mio desiderio più grande è essere ricor-
dato come un atleta che esprimeva felicità 
in campo.
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IL MIO DESIDERIO PIÙ GRANDE

È ESSERE RICORDATO COME

UN ATLETA CHE ESPRIMEVA

FELICITÀ IN CAMPO.

COVER COVER

Una riflessione sul padel che stiamo vi-
vendo?
Il padel sta andando in una direzione di cre-
scita incredibile e soprattutto nella fascia 
amatoriale, ciò che sta accadendo è spet-
tacolare. Di contro, nel circuito professiona-
le, siamo molto lontani da dove dovremmo 
essere. Credo che ci siano troppi tornei e 
troppe spese per i giocatori che solo grazie 
al supporto degli Sponsor, riescono a parte-
cipare.  Infine penso che tra non molto tem-
po non esisteranno più giocatori di destra e 
giocatori di sinistra. Ovviamente ci saranno 
ragazzi che si sentiranno meglio da un lato 
e ragazzi che si sentiranno meglio dall’al-
tro, ma tutti quanti potranno giocare sia a 
destra che a sinistra.
Su quali paesi punteresti?
Sicuramente un ottimo livello lo stiamo ve-
dendo da tempo in Francia, Italia e in quasi 
tutto il Nord Europa, dove molti ex tennisti si 
sono convertiti al padel.
Se potessi cambiare una regola?
E’ fuori dubbio che la regola più urgente da 
cambiare, sia relativa al servizio. Oggi, con 
la velocità, il ritmo e la potenza con cui si 

gioca, non si riesce a trovare una soluzio-
ne tecnologica che determini una sanzione 
per il giocatore quando batte sopra la vita. 
Inoltre cercherei di non modificare le palline, 
rendendole sempre più veloci, affinchè il pa-
del resti quello di sempre.
Il momento più bello della tua carriera?
Il momento migliore della mia carriera è sta-
to negli anni dal 2009 al 2013. Sono sempre 
stato tra le quattro migliori coppie al mondo, 
pur non essendo mai arrivato ad essere il 
migliore (ride). Sono stato sempre un com-
battente e felice per essere rimasto, per ol-
tre 15 anni, tra i migliori giocatori al mondo.
E il peggiore?
Il periodo più difficoltoso della mia carriera è 
arrivato quando non riuscivo ad avere risul-
tati. Il ranking scendeva ed i compagni ini-
ziavano a scegliere altri giocatori, facendomi 
così perdere la fiducia in me stesso.
Un ringraziamento speciale?
Alla mia famiglia per il sostegno nei tornei in 
Argentina e quando sono diventato campio-
ne del mondo.
Programmi per il futuro?
Inizierò la carriera da allenatore in una ac-
cademia di Madrid e continuerò a giocare 
qualche torneo del FIP Tour.
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REPORT

WORLD PADEL REPORT 2026WORLD PADEL REPORT 2026
di Luca Parmigiani

40 milioni di giocatori attivi
nel mondo, più di 11.600 giocatori

e giocatrici presenti nei ranking FIP 
professionistici e junior

U
na crescita annuale 2026 stimata del 20.4% rispet-
to al 2025 per quanto riguarda il numero dei campi 
presenti nel mondo, che sfonda quota 90mila. Sono 
solo alcuni dei numeri del World Padel Report 2026, 
realizzato dal Dipartimento FIP Data Analysis & IT, 
presentato lo scorso 14 ottobre. Il World Padel Re-

port 2026 offre una panoramica completa dello sviluppo del 
padel a livello mondiale, analizzando l’evoluzione della parte-
cipazione, delle infrastrutture, delle competizioni internaziona-
li, delle prestazioni sportive e, per la prima volta, dell’impatto 
economico del padel. Giunto alla sua terza edizione, il report è 
stato realizzato grazie al contributo di 70 federazioni nazionali 
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affiliate alla FIP, attraverso la FIP National Federation Survey 2026, 
che ha permesso di raccogliere dati utili ad analizzare lo sviluppo del 
padel nei diversi mercati. Rispetto alle precedenti edizioni, la sezione 
“Growth of Padel in the World” include un’analisi più approfondita 
dello sviluppo del padel a livello continentale, individuando le prin-

cipali tendenze e l’evoluzione del fenomeno nelle diverse aree del 
mondo. Una delle principali novità dell’edizione 2026 è “World Padel 
Impact”, uno studio economico sull’industria globale del padel realiz-
zato in collaborazione con la società di consulenza OpenEconomics. 
Lo studio analizza l’impatto economico generato dal padel nei diversi 
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Paesi attraverso cinque principali categorie di spesa: affitto dei cam-
pi, costruzione dei campi, attrezzatura, tornei e spesa complessiva 
per Paese. Gli impatti economici risultanti vengono misurati attraver-
so indicatori quali PIL, produzione economica, occupazione e gettito 
fiscale indiretto generato dalla spesa legata al padel.
L’analisi economica è presentata sia nell’edizione cartacea del Wor-
ld Padel Report sia attraverso una mini-website interattiva dedicata, 
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che consente di approfondire i risultati 
dello studio e che è disponibile nel sito 
www.padelfip.com. L’analisi include 
inoltre una scheda dedicata a ciascuna 
federazione affiliata alla FIP, con i dati di 
contesto alla base dell’analisi e gli impat-
ti economici generati, disponibile anche 
come immagine scaricabile. La sezione 
FIP International Competitions offre una 
panoramica della storia e dello sviluppo 
dei quattro circuiti FIP: Cupra FIP Tour, Qa-
tar Airways Premier Padel, FIP Promises 
e FIP Beyond. Per il Cupra FIP Tour, Qatar 
Airways Premier Padel e FIP Promises, il 
report presenta statistiche dettagliate sul 

numero e sulla crescita dei tornei, sull’e-
spansione in nuovi Paesi e continenti e 
sulla partecipazione e sull’evoluzione dei 
giocatori.
La sezione FIP Ranking offre un’anali-
si completa delle classifiche maschili e 
femminili, con informazioni relative ai 
giocatori e alle rispettive nazionalità, e 
un approfondimento specifico sulla Top 
100 e Top 300. Una sottosezione dedica-
ta analizza inoltre alcune curiosità e dati 
statistici relativi alle classifiche, tra cui 
l’età media dei giocatori, gli anni di nasci-
ta e altre caratteristiche della popolazione 
di giocatori presenti nel ranking FIP.

GLOBAL PADEL DEVELOPMENT  

•	 40 milioni di giocatori attivi nel mon-
do.

•	 28.497 club, + di 3.890 in più rispetto 
al report precedente, con una crescita 
annuale 2026 stimata del 18.6%.

•	 Più di 91.234 campi, 13.934 in più ri-
spetto al report precedente, con una 
crescita annuale 2026 stimata del 
20.4%.

•	 191 Paesi e territori dipendenti in cui 
si pratica il padel, 21 in più rispetto al 
report precedente.

•	 100 federazioni affiliate alla FIP, con 
più di 10.200 club affiliati alle fede-
razioni nazionali e 1.110.000 gioca-
tori tesserati, pari a una crescita del 
30.5% rispetto al report precedente.

•	 Più di 11.600 giocatori e giocatrici 
presenti nei ranking FIP professioni-
stici e junior.

•	 290 tornei FIP organizzati nel 2025 in 
50 Paesi, con 434 tornei confermati 
per il 2026 in 62 Paesi.

WORLD PADEL IMPACT 

•	 6,84 miliardi di euro di spesa annuale 
generata dall’industria globale del pa-
del nei Paesi inclusi nell’analisi eco-
nomica.

•	 8,61 miliardi di euro di PIL generato, 
pari a 1,26 euro di PIL per ogni euro di 
spesa legata al padel.

•	 13,07 miliardi di euro di produzione 
economica generata a livello globale, 
pari a 1,91 euro di produzione econo-
mica per ogni euro speso.

•	 235.663 posti di lavoro equivalenti a 
tempo pieno generati a livello mon-
diale attraverso l’impatto economico 
diretto, indiretto e indotto del padel.

•	 8,25 miliardi di euro di reddito ge-
nerato per famiglie e imprese, di cui 
4,22 miliardi di euro di redditi da la-
voro e 4,03 miliardi di euro di redditi 
da capitale.

•	 367,6 milioni di euro di entrate fiscali 
indirette generate dall’attività econo-
mica legata al padel.

•	 L’Europa (Spagna è il paese leader)  
rappresenta il 65,1% della spesa glo-
bale legata al padel e il 56,0% del PIL 
generato dall’industria.

KEY POINTS
TO HIGHLIGHT
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L
a manifestazione, organizzata dal 
Corriere dello Sport-Stadio, è di-
ventata nel tempo uno degli appun-
tamenti più attesi dell’intero movi-
mento. Non si tratta soltanto di una 
cerimonia di premiazione, ma di un 

momento di confronto e di celebrazione che 
riunisce atleti, dirigenti, tecnici, imprenditori, 
giornalisti e personaggi dello spettacolo ac-
comunati dalla stessa passione per il padel. 
A raccontare ed accompagnare la serata 
l’autorevole voce di Sky Sport, Alessandro 
Lupi. Lupi è anche il Content Director della 
manifestazione. L’atmosfera dell’Olimpico ha 
fatto da cornice a una serata che ha raccon-
tato il presente e il futuro di questo sport. Tra 
gli ospiti più attesi figuravano il presidente 
della Federazione Internazionale Padel Luigi 
Carraro, il direttore del Corriere dello Sport 
Ivan Zazzaroni e numerosi rappresentanti 
delle istituzioni sportive. Presenti anche volti 
noti del calcio e del mondo dello spettacolo, a 
testimonianza di quanto il padel sia ormai en-
trato stabilmente nell’immaginario collettivo 
italiano. Anche il presidente del CONI, Luciano 
Buonfiglio, ha voluto intervenire con un video 
messaggio dal tono incoraggiante: “Ci sono 
tutte le componenti perché questo sport un 
domani diventi disciplina olimpica”. I riflettori 
si sono accesi soprattutto sui campioni che 

ALL’OLIMPICO LA NOTTE CHE CELEBRA
IL BELLO DEL PADEL ITALIANO

La tribuna d’onore dello Stadio Olimpico di Roma si è trasformata, per una sera, nel punto d’in-
contro del mondo del padel italiano e internazionale. Il 16 settembre 2026 si è svolta infatti la V 
edizione degli Italian Padel Awards, l’evento che ogni anno premia i protagonisti di una discipli-

na che continua a registrare numeri da record e a conquistare sempre nuovi appassionati.

ITALIAN PADEL AWARDS 2026
PREMIPADELCLUB

di Jacopo Savagnone - foto credits: Bartoletti / Corriere dello Sport

hanno scritto pagine importanti della storia di questa disciplina. Tra i premiati spiccano due 
autentiche leggende come Paquito Navarro, forse l’atleta più istrionico di sempre, e Maxi 
Sánchez. Giocatori che hanno contribuito a rendere il padel uno sport globale grazie al loro 
talento, ai risultati ottenuti nei principali circuiti internazionali e alla capacità di attirare nuove 
generazioni di praticanti. Il loro riconoscimento rappresenta un omaggio alla carriera e al 
contributo dato alla crescita di un movimento che oggi conta milioni di appassionati in tutto 
il mondo. Grande attenzione è stata dedicata anche ai giovani. Il premio destinato alla stella 
emergente è andato ad Aimar Goñi, considerato uno dei talenti più promettenti del panorama 
internazionale. Un segnale chiaro della volontà degli Italian Padel Awards di guardare non sol-
tanto ai successi del passato e del presente, ma anche a chi potrebbe diventare protagonista 
negli anni a venire. Importante anche il capitolo dedicato al padel italiano. I riconoscimenti 
assegnati a Noa Bonnefoy e Michele Brambilla, protagonisti ai Mondiali Universitari, e a Sara 
Celata per il lavoro svolto con il settore giovanile, testimoniano la crescita costante del vivaio 

azzurro. Negli ultimi anni l’Italia ha investito 
molto nella formazione di giovani atleti e i ri-
sultati iniziano a essere sempre più evidenti. 
Un premio particolarmente significativo è 
stato quello assegnato alla Nazionale italia-
na, che continua a migliorare il proprio livello 
competitivo e a ottenere risultati sempre più 
importanti nelle competizioni internazionali. 
Il movimento azzurro sta infatti riducendo il 
divario con le nazioni storicamente dominanti, 
come Spagna e Argentina, grazie a una pro-
grammazione sempre più strutturata e a un 
numero crescente di praticanti. Nel corso del-
la serata non sono mancati i riconoscimenti 
ai tecnici, ai dirigenti e a coloro che lavora-
no quotidianamente dietro le quinte. Figure 
spesso meno visibili rispetto ai campioni, ma 
fondamentali per la crescita dell’intero siste-
ma. Premi sono stati assegnati anche a club 
e realtà imprenditoriali che hanno aiutato a 
diffondere la cultura del padel sul territorio 
nazionale, creando strutture moderne e punti 
di riferimento per gli appassionati. Sono stati 
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PREMI

insigniti del premio per la categoria ‘Ambas-
sador’ il giornalista e telecronista Pierluigi 
Pardo e l’attrice Anna Safroncik, due per-
sonaggi che hanno contribuito a diffondere 
la passione per il padel andando ben oltre il 
solo mondo sportivo. Gli Italian Padel Awards 
sono stati anche l’occasione per riflettere 
sul fenomeno padel in Italia. In pochi anni 
questa disciplina è passata dall’essere una 
curiosità sportiva a un vero e proprio feno-
meno di massa. I campi sono aumentati in 
maniera esponenziale, i tornei si moltiplicano 
e il numero dei praticanti continua a cre-
scere. Uno dei segreti del successo risiede 
probabilmente nella capacità del padel di 
unire competizione e socialità. È uno sport 
accessibile, divertente e adatto a tutte le 
età, caratteristiche che ne hanno favorito la 
diffusione capillare. Oggi il padel rappresen-
ta anche un importante motore economico. 
Attorno ai campi si sviluppano investimenti, 
nuove attività imprenditoriali, eventi, turismo 
sportivo e occasioni di aggregazione. Sempre 
più aziende scelgono di legare il proprio mar-
chio a questa disciplina, mentre personaggi 
dello sport, della televisione e dello spetta-
colo contribuiscono a renderla ancora più 
popolare. La serata dell’Olimpico ha dunque 
raccontato molto più di una semplice conse-
gna di premi. Ha fotografato un movimento 
in piena espansione, capace di guardare al 
futuro con entusiasmo e ambizione. Gli Ita-
lian Padel Awards si confermano così non 
soltanto una vetrina per i migliori interpreti di 
questo sport, ma anche il simbolo di una cre-
scita che sembra non conoscere soste. Una 
crescita che vede l’Italia sempre più protago-
nista e che lascia immaginare per il padel un 
futuro ancora ricco di soddisfazioni, dentro e 
fuori dai campi di gioco.

PADELCLUB



74  l  Ottobre 2026  l  Sport Club 75  l  Ottobre 2026  l  Sport Club

TORNEIPADELCLUB

D
opo il successo delle Babolat Padel World Series, Babo-
lat e Playtomic hanno lanciato la Babolat Padel World 
Cup, la nuova competizione internazionale che ha preso 
il via il 21 settembre. Questa iniziativa conferma l’im-
pegno condiviso di entrambi i brand nel promuovere lo 
sviluppo del nostro sport a livello globale, se si conside-

ra che hanno aderito al progetto ben otto Paesi (Spagna, Portogallo, 
Francia, Germania, Regno Unito, Italia, Belgio e Paesi Bassi). Il cam-
pionato è suddiviso in due categorie: Viper Soft, dedicata ai gioca-
tori con un livello compreso tra 0 e 3, e Viper, i cui destinatari sono i 
giocatori con un punteggio superiore a 3 (quindi di livello avanzato). 
Al centro della competizione ci sono le partite aperte di Playtomic, 
una delle funzionalità più apprezzate dalla community. Attraverso 
questo innovativo campionato digitale, i partecipanti sono invitati a 
disputare il maggior numero possibile di incontri organizzati trami-
te l’app, accumulando punti a ogni partita e incrementando il pro-
prio punteggio in caso di vittoria. L’iniziativa permette ai giocatori 
di scegliere liberamente club e orari di gioco, mentre Playtomic si 
occupa di trovare compagni e avversari compatibili. Un formato che 
non solo incentiva la competizione, ma favorisce anche la nascita 
di nuove connessioni all’interno della community, contribuendo a 
rendere il padel sempre più accessibile e inclusivo. Al termine della 
fase nazionale, i migliori giocatori di ciascuna categoria forme-
ranno la squadra che rappresenterà il proprio Paese nella grande 
finale internazionale in programma dal 20 al 22 novembre presso 
la Rafa Nadal Academy di Maiorca. Qui le otto nazioni partecipan-
ti si contenderanno il titolo della prima Babolat Padel World Cup. 
Oltre all’esperienza sportiva, i finalisti potranno vivere un soggior-
no esclusivo a Maiorca, con viaggio, alloggio e pensione completa 
inclusi. L’ospitalità sarà garantita da Meliá Hotels & Resorts, part-
ner dell’evento. La Babolat Padel World Cup rappresenta una delle 
espressioni più significative della partnership strategica tra Babolat 
e Playtomic. In qualità di sponsor tecnico per l’attrezzatura da sport 
di racchetta, Babolat mette a disposizione la propria esperienza 
e innovazione, affiancando la più grande community mondiale di 

COINVOLTA ANCHE L’ITALIA
Otto nazioni, sei settimane di sfide e una finale alla Rafa Nadal Academy

di Maiorca: il torneo coinvolge giocatori di ogni livello, che potranno guadagnare 
punti partecipando alle partite aperte disponibili su Playtomic

BABOLAT E PLAYTOMIC LANCIANO LA BABOLAT PADEL WORLD CUP

giocatori di padel creata da Playtomic, che conta oltre 4,7 milioni 
di utenti. Insieme, le due aziende lavorano per favorire lo sviluppo 
internazionale del padel, creando connessioni tra giocatori e club 
e offrendo esperienze di alto livello sia dentro che fuori dal campo.

si ringrazia Padel Magazine


